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1. IDENTITÀ 
 

1.1 Chi siamo 

1.2 I valori di riferimento 

1.3 La mission 

1.4 La governance  

1.5 Le strategie 

 

 

1.1 Chi siamo 

 

Amici del Mondo World Friends Onlus è una associazione italiana per la cooperazione allo 

sviluppo che dal 2001 lavora per il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni 

del sud del mondo.  

Ha la sua sede principale a Nairobi (Kenya), dove ha luogo la maggior parte dei suoi 

interventi. In Italia ha la sede legale e la sede amministrativa a Roma, e sedi regionali 

gestite da volontari in Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia 

Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Sicilia, cresciute negli anni e con l’obiettivo di 

espandersi in tutta la penisola. 

Nel 2010 World Friends ha ottenuto il riconoscimento della Personalità Giuridica 

(iscrizione al Registro persone giuridiche tenuto presso la Prefettura, Ufficio Territoriale 

del Governo U.T.G., con n.754/2010 con comunicazione in data 9/11/2010)1.  

 

1.2 I valori di riferimento  

 

Insieme a Gianfranco Morino, chirurgo Italiano di Acqui Terme con lunga esperienza in 

Africa, i soci fondatori di World Friends hanno voluto creare un'organizzazione fortemente 

radicata sul territorio in cui opera,  in grado di realizzare progetti in risposta alle esigenze 

delle popolazioni locali e con il loro pieno coinvolgimento. Per questo motivo, World 

Friends impiega nelle sue attività soprattutto personale locale, ricorrendo solo in minima 

parte all'utilizzo di personale espatriato. 

Gli interventi dell’Associazione sono elaborati attraverso uno studio approfondito delle 

realtà locali dal punto di vista storico, sociale, economico e culturale, e garantiscono il 

rispetto dei valori tradizionali. World Friends è fermamente convinta che solo con la piena 

partecipazione delle popolazioni locali e la valorizzazione delle risorse umane del 

territorio si possa garantire uno sviluppo sostenibile della società africana. 

Secondo i principi ispiratori, la struttura dell’Associazione è funzionale, snella e contenuta 

all’indispensabile, per non gravare sui fondi raccolti per la realizzazione dei progetti.  

 

1.3 La mission 

 

Gli interventi di World Friends sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di salute, 

sociali e professionali delle popolazioni più in difficoltà del sud del mondo.  

L’obiettivo finale resta la promozione dell’autonomia delle comunità in cui l’Associazione 

interviene: per questo motivo ogni progetto attribuisce grande importanza alla 

formazione professionale del personale locale. 

 

1.4 La governance 

 

Sono organi dell’Associazione l’Assemblea degli associati, il Comitato Direttivo, il 

Presidente, il Collegio dei revisori. 

 

L’Assemblea ordinaria, composta da tutti gli associati, delibera, su proposta del 

Comitato Direttivo, il programma generale dell’associazione, approva i bilanci preventivi 

e consuntivi relativamente ad ogni esercizio, elegge il Presidente e i componenti del 

Comitato Direttivo. 

                                                 
1
 Nel 2011 World Friends ha ottenuto il riconoscimento di idoneità come ONG – Organizzazione Non 

Governativa - dal Ministero degli Affari Esteri Italiano. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cooperazione_internazionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Cooperazione_internazionale
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L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e 

sullo scioglimento dell’Associazione. 

 

Al Comitato Direttivo, attualmente composto da 6 membri, spetta di elaborare le 

norme per il regolamento dell’associazione; predisporre il programma generale 

dell’Associazione, triennale ed annuale; determinare il programma di lavoro in base alle 

linee di indirizzo contenute nel programma approvato dall’assemblea, promuovendone e 

coordinandone l’attività; assumere il personale dipendente o stipulare contratti d’opera 

con terzi; predisporre i bilanci annuali; deliberare sulle domande di nuove adesioni; 

provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti 

all’Assemblea degli associati. 

 

Il Presidente, eletto dall’Assemblea, ha il compito di presiedere il Comitato direttivo e 

l’Assemblea stessa. Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell’Associazione di 

fronte a terzi ed in giudizio. Il Presidente nomina tra i membri eletti per il Comitato 

direttivo un Segretario, un Tesoriere ed eventuali referenti di specifiche funzioni (es. 

Progetti in corso, Comunicazione, Raccolta fondi, ecc.).  

 

Il Collegio dei Revisori o il Revisore Unico è nominato dall’assemblea dei soci; ad esso 

compete il controllo contabile e di legittimità dell’Associazione.   

 

1.5 Le strategie 

 

I principali settori di intervento di World Friends sono Sanità, Formazione, Sviluppo 

sociale. 

L’approccio strategico di World Friends si fonda su alcuni principi fondamentali: 

partecipazione delle comunità locali e dei beneficiari nella gestione e valutazione dei 

progetti; formazione tecnica e professionale degli operatori locali e dei beneficiari; 

sostenibilità sociale, economica ed ambientale delle attività promosse; attenzione a 

gruppi ed individui socialmente vulnerabili; promozione della collaborazione tra le 

comunità, le associazioni di base e le istituzioni locali; promozione dello scambio 

scientifico e collaborazione tra le istituzioni europee e le istituzioni dei paesi in via di 

sviluppo. 
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2. RELAZIONE SOCIALE: GLI STAKEHOLDER 
 

2.1 I beneficiari dei progetti in Africa 

2.2 I beneficiari dei progetti in Italia 

2.3 Le persone che operano per World Friends 

2.4 I Volontari di World Friends 

2.5 I donatori 

2.6 La rete con altre ong 

2.7 Partnership 

 

Gli stakeholder di World Friends, e cioè tutti i portatori di interesse, gli interlocutori, i 

soggetti che influenzano o sono influenzati dalle attività dell’Associazione, comprendono 

un vasto numero di individui e di categorie sociali, in Africa come in Italia. 

 

 

2.1 I beneficiari dei progetti in Africa 

 

In Africa World Friends opera attualmente in Kenya, a Nairobi, e in Uganda, a 

Kampala. 

 

 
  

NNAAIIRROOBBII  
  

 

La capitale del Kenya ha una popolazione di circa 4 milioni di abitanti, due terzi dei quali 

vivono in baraccopoli in condizioni di estrema povertà: secondo le stime, solo il 25% di 

chi vive negli slum è regolarmente occupato, mentre il 26% non ha alcuna fonte di 

reddito. Circa la metà dei nuclei familiari è rappresentata da donne sole con uno o più 

figli. Il tasso di mortalità infantile (sotto i 5 anni) in baraccopoli è di 121,4/1000 nati 

vivi. L’aspettativa di vita in Kenya si è ridotta negli ultimi 15 anni da 57 a 46 anni: 

l’AIDS è tra le prime cause.  

In Kenya la sanità è a pagamento: vi è un medico ogni 20.000 abitanti, un chirurgo 

ogni 50.000; in baraccopoli un medico ogni 150.000. Solo il 15% delle strutture 

sanitarie presenti offre assistenza ostetrica di base e solo il 35% delle nascite è assistito 

da personale qualificato; in baraccopoli, i parti condotti in totale assenza di 

personale sanitario sono il 52% e l’indice di mortalità materna è di 706/100.000. 

Mentre la prevalenza dell’AIDS sta diminuendo a livello nazionale, negli slum di Nairobi 

le adolescenti e le donne sono ancora fortemente vulnerabili: l’incidenza di malattie 

trasmissibili di origine materna, perinatale o nutrizionale sulle cause di morte dei 

bambini è del 77,2%. 

Il tasso di mortalità per malattie prevenibili (come la diarrea e le infezioni del tratto 

respiratorio) è il più alto del paese, soprattutto nella fascia di età inferiore ai 5 anni. Si 

calcola che per ogni 1000 persone si perdano 205 anni di vita per morte prematura 

all’anno. 

Solo pochissimi accedono ai servizi igienici presso l’abitazione. Le latrine 

pubbliche (1 su 57 abitanti) sono a pagamento e non adeguatamente mantenute, per 

cui la maggior parte dei residenti è costretta a espletare i propri bisogni in sacchetti di 

plastica che non vengono poi correttamente smaltiti, rendendo l’ambiente delle 

baraccopoli una vera e propria discarica. Non esiste sistema di raccolta rifiuti, che 

vengono riversati nel vicinato e vanno quindi a intasare i canali di scarico delle fogne a 

cielo aperto accumulando i liquami per strada. Persino l’acqua è a pagamento: non 

avendovi accesso, il 64% dei residenti è costretto ad acquistare l’acqua per usi domestici 

da venditori privati.  
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Beneficiari 

A Nairobi i progetti di World Friends si rivolgono principalmente alle popolazioni delle 

baraccopoli della zona nord est (Korogocho, Kariobangi, Babadogo, Mathare, Valley-

Eastleigh, Huruma, Kahawa, Soweto): circa 700.000 persone, di cui la metà sotto i 15 

anni. 

I problemi sanitari dei beneficiari degli interventi sanitari di World Friends sono 

innumerevoli: patologie infettive, traumi, ustioni, invalidità e infezioni dovuti a parti non 

assistiti, tumori provocati dall’altissimo livello di inquinamento provocato dalle discariche, 

gastroenteriti e malattie respiratorie acute, specialmente nei bambini, stato di 

malnutrizione permanente, tifo e malaria. La tubercolosi é in netta recrudescenza, il 

numero dei bambini con handicap fisici é alto. La diagnosi di malattie chirurgiche e di 

cancro, in netto aumento, é sempre ritardata, per la carenza assoluta di servizi 

specialistici di diagnosi e cura accessibili ai poveri. Diffusissime le malattie a trasmissione 

sessuale, soprattutto l’HIV/AIDS. 

World Friends sostiene le madri di bambini disabili fornendo assistenza chirurgica e 

fisioterapica ai figli. 

L’Associazione è impegnata anche con i giovani delle baraccopoli: interviene nelle 

scuole a sostegno dei bambini meno abbienti e con gravi problemi familiari e sociali, 

organizza corsi di prevenzione ed educazione sanitaria e corsi di formazione per 

docenti e presidi. Questi corsi coinvolgono ogni anno migliaia di giovani e giovanissimi, 

grazie all’attività costante che gli operatori di World Friends praticano nelle baraccopoli. 

 
  

KKAAMMPPAALLAA  
  

 

La capitale dell’Uganda ha una popolazione di quasi 1.200.000 abitanti, il 44% dei quali 

vive in baraccopoli, che occupano circa il 25% dell’area urbana.  Degli oltre 430.000 

residenti in questi insediamenti informali, solo 75.000 (17%) hanno accesso all’acqua 

corrente. Negli slum, infatti, non esistono sistemi di fognatura: malaria e diarrea 

mietono vittime di tutte le età.  

Kampala ha il più alto tasso di infezione da HIV in Uganda: il 9,2% degli adulti 

contro il 6,3% a livello nazionale. La pandemia è alimentata soprattutto dalla 

prostituzione femminile: secondo le stime, il 47% delle prostitute è sieropositivo. 

L’aspettativa media di vita del paese è di 50 anni, in baraccopoli è 43 anni. Negli slum 

non vi sono strutture sanitarie adeguate e vi è un medico ogni 15-18.000 abitanti. Il 

tasso di mortalità infantile in baraccopoli è di 134/1000 nati vivi. 

World Friends opera nella baraccopoli di Namuwongo, una delle più povere di 

Kampala: la popolazione è infatti costituita in prevalenza da rifugiati della Repubblica 

Democratica del Congo e del Nord Uganda, terre insanguinate da anni di conflitti. 
  

 

Beneficiari 

Le attività di World Friends sono rivolte ai bambini e alle relative famiglie della scuola 

materna attigua all’ambulatorio in cui l’Associazione opera. Si tratta di 60 bambini dai 3 

ai 6 anni e, considerando anche fratelli, mamme e nonne, si arriva a un totale di oltre 

200 persone che beneficiano dei servizi medico-sanitari. 

Per 30 mamme, inoltre, è stato organizzato un corso di artigianato per favorire l’avvio di 

attività generatrici di reddito: in questo modo le donne, spesso abbandonate dai mariti, 

possono sostenere economicamente le proprie 

famiglie. 

Sempre più spesso si rivolgono al centro anche gli 

abitanti delle baraccopoli più vicine, che altrimenti non 

potrebbero ricevere alcun tipo di cure a causa 

dell’assenza pressoché totale di presidi medici negli 

slum di Kampala. 

 

Ogni intervento di World Friends, in Kenya come in 

Uganda, è finalizzato alla formazione del personale 

locale: ogni anno numerosi operatori (sanitari e 

http://it.wikipedia.org/wiki/HIV
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sociali) frequentano i training organizzati dall’Associazione, con l’obiettivo di migliorare la 

propria professionalità, al fine di garantire durata, autonomia e replicabilità degli 

interventi. 

 

 

2.2 I beneficiari dei progetti in Italia 

 

In Italia World Friends ha costituito un gruppo di giovani volontari, i “World Young 

Friends”: si tratta di studenti o neolaureati impegnati nei propri percorsi di formazione 

professionale, soprattutto in ambito sanitario e di cooperazione allo sviluppo. Grazie alla 

formazione ricevuta dal personale dell’Associazione, si impegnano localmente in attività 

di sensibilizzazione e raccolta fondi a favore dei progetti in Africa. 

 

Dal 2004 World Friends è presente nelle scuole: grazie al supporto dei volontari, 

impegnati in incontri di sensibilizzazione, da diversi anni gli studenti di varie città italiane 

hanno potuto conoscere più da vicino il continente africano, le sue risorse, le 

problematiche che lo connotano e le potenzialità per uno sviluppo futuro. 

La metodologia dello staff di World Friends prevede l’intervento nelle classi con attività 

educative e formative sottoforma di edutainment, rivolte agli studenti e agli insegnanti, 

che promuovano la partecipazione di bambini e adolescenti attraverso metodologie 

interattive e multidisciplinari.  

 

L’attività di sensibilizzazione e formazione di World Friends si rivolge anche a studenti 

universitari e operatori sanitari: spesso gli operatori dell’Associazione sono invitati 

nelle Università per approfondire tematiche  legate all'attività di cooperazione svolta sul 

campo, oppure viene chiesto loro di intervenire in convegni e conferenze destinati a 

professionisti in campo medico e sanitario. 

 

2.3 Le persone che operano per World Friends 

 

In Africa lo staff di World Friends comprende complessivamente 73 collaboratori: 59 

persone impiegate nel Neema Hospital (personale locale), 9 operatori locali coinvolti negli 

altri progetti (educazione, prevenzione, fisioterapia in baraccopoli), 4 espatriati impiegati 

negli uffici di World Friends e 1 volontario espatriato. 

 

In Italia lo staff dell’Associazione comprende 4 collaboratori, 4 consulenti esterni, a cui 

si aggiungono 50 volontari, impegnati in un Ufficio Amministrativo centrale a Roma e in 

10 sedi regionali in tutta Italia (Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, 

Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Sicilia). 

I 24 soci sono per la maggior parte persone che hanno contribuito alla nascita di World 

Friends e che continuano nell’attività di diffusione e promozione, su tutto il territorio 

italiano, delle attività dell’Associazione. Organizzano eventi, stabiliscono nuovi contatti, si 

adoperano per coinvolgere conoscenti e concittadini al fine di aumentare il bacino 

d’azione in cui poter operare. 

 

2.4 I Volontari di World Friends 

 

I volontari sono persone di diverse città italiane che decidono di dedicare parte del loro 

tempo a World Friends. I requisiti loro richiesti sono la condivisione dei principi e dei 

valori dell’Associazione, la responsabilità nell’assunzione di impegni, la gratuità nel 

servizio prestato. 

I compiti dei volontari sono molteplici: diffondere le iniziative di World Friends sul 

territorio, organizzare eventi di raccolta fondi a sostegno dei progetti in Africa, 

rappresentare ufficialmente l’Associazione negli incontri con le istituzioni locali, 

presenziare a nome di World Friends in eventi locali organizzati da terzi.  

Attualmente World Friends può contare su circa 50 volontari: giovani universitari, 

professionisti vari (insegnanti, medici, sportivi) pensionati, casalinghe, animatori nei 

centri di formazione giovanile e nelle parrocchie. 
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Di seguito alcuni eventi organizzati dai volontari di World Friends o manifestazioni a cui 

hanno aderito nel 2010. 

 

Blood Diamond 

I volontari di Verbania hanno organizzato una serata dedicata al tema dei diamanti 

insanguinati: dai problemi nella Sierra Leone degli anni '90 alla proiezione del film Blood 

Diamond di Edward Zwick, per concludere con un intervento libero di Francesco Belloni, 

titolare della prima ed unica gioielleria italiana di Milano che vende diamanti etici.  

 

The Road to Nairobi  

World Friends, in collaborazione con Coopi, ha organizzato un aperitivo solidale a Torino 

per far conoscere i progetti delle due Associazioni impegnate in Kenya e raccogliere fondi 

ad esse destinati. 

 

Kilimangiaro 2010 del CAI di Acqui Terme 

La sezione “Nanni Zunino” del Club Alpino Italiano (CAI) 

di Acqui Terme ha organizzato una spedizione 

alpinistica sul Monte Kilimangiaro con l’obiettivo di 

raccogliere fondi per la realizzazione del Reparto 

Maternità del Neema Hospital. 

Tra l’11 e il 21 febbraio 2010 venti alpinisti si sono 

cimentati nella scalata del Monte, arrivando in vetta a 

quota 5895 metri all’alba del 18 Febbraio.  

 

Festa delle Feste 

I volontari di World Friends hanno partecipato all’annuale edizione della “Festa delle 

Feste” di Acqui Terme, presenziando con uno stand informativo. Molte le Proloco che 

hanno deciso di sostenere la nostra Associazione: Bistagno, Cavatore, Cimaferle, Denice, 

Montaldo Bormida, Morsasco, Orsara, Pareto e Visone 

 

Cena di San Lorenzo 

VI edizione dell’evento organizzato dalle ACLI di Giussano (MB), con raccolta fondi per il 

Neema Hospital. Ospite della serata il dott. Antonio Melotto di World Friends.  

 

Castelli in Africa 

Anche nel 2010 World Friends ha partecipato al Festival internazionale di musica, danza e 

cultura dell'Africa e del Mediterraneo organizzato a Lanuvio (RM). I volontari di World 

Friends hanno aderito con uno stand di prodotti artigianali provenienti direttamente 

dall’Africa e materiale informativo. 

 

Libro fotografico “Neema” di Enrico Minasso: 

 

Neema è un libro che raccoglie gli scatti di Enrico Minasso, 

fotografo di Acqui Terme e da tanti anni sostenitore di World 

Friends. Dopo un viaggio a Nairobi sui progetti 

dell’Associazione, ha deciso di realizzare quest’opera con 

l’obiettivo di raccogliere fondi per la realizzazione del Reparto 

Maternità del Neema Hospital. 

Edito dalla casa editrice Impressioni Grafiche, il libro è stato 

presentato in diverse città piemontesi grazie al coinvolgimento 

dei volontari di World Friends.  
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2.5 I donatori 

 

I donatori di World Friends sono di diverse tipologie: enti e istituzioni italiani ed 

internazionali; privati cittadini e aziende; fondazioni, ong, istituzioni religiose; governi e 

istituzioni dei paesi nei quali World Friends opera; associazioni di solidarietà 

internazionale.  

 

Tra i maggiori finanziatori del 2010 ricordiamo: Unione Europea, Cooperazione 

Italiana, Manos Unidas, Provincia Autonoma di Trento, Conferenza Episcopale Italiana, 

Caritas Antoniana Padova, Caritas e Diocesi di Acqui Terme, Regione Toscana, 

Associazione Cuore Amico, Università Campus Biomedico, Comune di Roma, Fondazione 

Alba Care, Sonneborg Funding, Fondazione San Zeno. 

  
  

LL’’IIMMPPEEGGNNOO  DDEELLLLEE  AAZZIIEENNDDEE  PPEERR  WWOORRLLDD  FFRRIIEENNDDSS::  AARRTT  44  EENNEERRGGYY  
  

 

Lunedì 28 giugno a Milano si è svolto “Art 4 

Energy”, un evento promosso da Altana, Connexia, 

Doxa, Doxapharma, Methodos, Duepuntozero 

Research (società di cui Marina Salamon è 

azionista assieme ai manager) e da White for Kids 

a favore di World Friends. 

Nell’ex-Ansaldo di Milano la giornalista Mediaset 

Sabina Fedeli e il presidente di  World Friends, 

Federico Gobbi, hanno presentato l’Associazione e 

le sue attività nel sud del mondo supportati da un 

breve filmato girato a Nairobi, Kenya. 

La serata si è conclusa con il “Rockquiem”, il Requiem di Mozart musicato in chiave rock 

da un’orchestra di quasi 100 giovani.  
 

 

 

2.6 La rete con altre ong 

 

L’Associazione lavora in collaborazione con molte realtà della cooperazione, sia in Africa 

che in Italia.  

World Friends è membro dell’Osservatorio Italiano per l’azione globale contro 

l’AIDS, un network di ong italiane ed internazionali impegnate nella lotta contro l’AIDS e 

la povertà. Il network ha l’obiettivo di contribuire a fermare la pandemia nel mondo con 

particolare attenzione ai paesi poveri e meno sviluppati. L’Osservatorio promuove la 

collaborazione tra le ong, sviluppando un’azione politica comune al fine di sensibilizzare 

le istituzioni pubbliche nello sviluppo di politiche sanitarie contro l’AIDS. 

L’Associazione fa anche parte del Comitato Cittadino per la cooperazione decentrata 

della città di Roma, una rete di organizzazioni che lavorano nella cooperazione 

internazionale, nella promozione dei diritti umani, in campo ambientale e nei servizi 

sociali. Le principali attività del Comitato sono: informazione, educazione allo sviluppo, 

implementazione di progetti di sviluppo in paesi terzi. 

 

Grazie alla sua sede in Emilia Romagna, World Friends aderisce al Tavolo comunale 

della Cooperazione Internazionale della città di Modena ed è co-fondatore, insieme 

ad altre 17 associazioni, della rivista “Modena Cooperazione internazionale”. Inoltre, 

sempre a Modena, dal 2001 fa parte del Comitato Provinciale sulla Cooperazione 

Internazionale allo Sviluppo, composto dalle associazioni che operano nel campo della 

cooperazione internazionale allo sviluppo, della promozione della cultura di pace e dei 

diritti umani e dagli enti locali del territorio. 

 

Dal 2009 World Friends aderisce, grazie alla sede regionale della Liguria, anche alla 

Piattaforma della Mondialità di Savona, una rete di 15 ong impegnata sui temi della 

pace, dell’immigrazione, della cooperazione internazionale allo sviluppo. 
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World Friends è membro della rete Hennet – Health NGOs Network, un consorzio di ONG 

e istituzioni kenyote e internazionali che operano in Kenya nel campo della sanità. 

 

2.7 Partnership 

 

World Friends collabora in Africa con diverse istituzioni e organizzazioni locali e interna-

zionali. 

Tra queste l’organizzazione non governativa CISP (Comitato Internazionale per lo 

Sviluppo dei Popoli), con la quale ha sviluppato in partenariato numerose iniziative, in 

particolare nel progetto “Neema”. In questo stesso progetto l’Associazione beneficia della 

partnership con l’Arcidiocesi di Nairobi. 

A Nairobi World Friends collabora con l’ospedale governativo di Mbagathi e con 

l’associazione ACREF (African Cultural Research Foundation), che si occupa della 

promozione sociale dei giovani delle baraccopoli.   
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3. LA COMUNICAZIONE E LA RACCOLTA FONDI 

 

3.1 L’opinione pubblica 

3.2 Il web 

3.3 “Nati nel Posto Giusto” 

 

 

3.1 L’opinione pubblica 

 

World Friends sviluppa in Italia un'importante attività  di comunicazione, volta a tre 

obiettivi principali: informare i sostenitori su come vengono impiegate le loro donazioni, 

sensibilizzare l’opinione pubblica e raccogliere fondi. 

 

Fondamentale è il contatto costante con donatori, 

sostenitori e tutti coloro che decidono di essere 

informati sulle attività di World Friends. La 

comunicazione avviene tramite l’invio di newsletter 

telematiche mensili ed una annuale cartacea, che 

descrivono l’andamento dei progetti in Africa, danno 

le ultime novità dal campo e, nei casi di emergenza 

o necessità improvvise, diffondono appelli di raccolta 

fondi.  

 

Ogni anno World Friends lancia una campagna di 

sensibilizzazione e raccolta fondi sui media 

nazionali: l’obiettivo è coinvolgere nuovi donatori a 

sostegno dei progetti e far conoscere al pubblico 

italiano alcune delle problematiche relative al 

continente africano. Nel 2010 la campagna “Nati nel 

posto giusto” (vedi par. 3.3) si è occupata della 

salute materno-infantile nelle baraccopoli di Nairobi 

e degli ostacoli che le donne che vivono in contesti 

suburbani di estrema povertà devono affrontare per 

dare alla luce i propri figli. 

 
  

IILL  CCAALLEENNDDAARRIIOO  WWOORRLLDD  FFRRIIEENNDDSS  22001111  
  

 

 

Nel 2010 l’Associazione ha realizzato il Calendario 2011 dal titolo 

“Cosa puoi fare tu per World Friends”: in ogni mese era suggerita 

un’azione concreta diretta ad una categoria sociale o professionale 

(insegnanti, sportivi, artisti, operatori del mondo della 

comunicazione, genitori in procinto di acquistare bomboniere, e così 

via), con l’obiettivo di coinvolgere nuovi donatori e volontari. 
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3.2 Il web 

 

World Friends predilige la comunicazione ai propri sostenitori tramite il web (sito, 

newsletter, social network): uno strumento di comunicazione diretto e a costi ridotti, 

che permette all’Associazione di limitare allo stretto necessario le spese di gestione. 

 
  

IILL  SSIITTOO  WWWWWW..WWOORRLLDD--FFRRIIEENNDDSS..IITT  
  

 

Il sito di World Friends nel 2010 ha ottenuto 12510 visite e 47975 visualizzazioni di 

pagina. Le pagine più viste sono state, nell’ordine: Homepage, Bomboniere Solidali, 

Contatti, Progetti. 

 

 

Nel 2010 l’Associazione ha potenziato la propria pagina 

Facebook: quotidianamente viene dato spazio agli 

aggiornamenti sui progetti tramite foto, video e dati; inoltre sono 

pubblicati anche gli appuntamenti che i volontari organizzano sul 

territorio o le notizie di attualità internazionale che riguardano i 

campi di intervento di World Friends. 

È stato stimato che circa il 10% del traffico sul sito di World Friends proviene da 

Facebook. 

 

 

3.3 “Nati nel posto giusto” 

 

Dal 5 al 26 dicembre 2010 si è svolta la seconda 

edizione della campagna di raccolta fondi “Nati nel 

Posto Giusto”, per sostenere le attività del nuovo 

Reparto Maternità del Neema Hospital di World 

Friends (vedi par. 4.1.1). Silvio Muccino, neo-

testimonial di World Friends, nello stesso periodo 

presentava il suo film “Un altro mondo”, girato in 

parte in Kenya e tratto dall’omonimo libro di Carla 

Vangelista. Silvio Muccino, Carla Vangelista, la 

casa di produzione cinematografica Cattleya e il 

distributore Universal hanno sostenuto la causa di 

World Friends, dando spazio alla campagna in 

occasione di alcuni eventi legati all’uscita del film. 

 

La campagna ha ottenuto il patrocinio del 

Segretariato Sociale Rai, che ha permesso la 

presenza di World Friends in trasmissioni televisive 

dei canali Rai, e di Mediafriends, che ha dato la 

possibilità di trasmettere lo spot della campagna 

negli spazi gratuiti messi a disposizione dai canali 

Mediaset. 

Lo strumento di raccolta fondi principale è stato il 

sms solidale, messo a disposizione dai gestori telefonici Telecom, Tim, Vodafone, Wind, 

H3G.  

 

La campagna è stata inoltre sostenuta dal libro “Fishandchips” (Giunti Kids Editore) di 

Carla Vangelista, che ha deciso di destinare a World Friends i proventi dei diritti d’autore 

del libro, e dalla t-shirt solidale “Another World” realizzata dell’azienda veneta 

Franklin&Marshall. 
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UUSSCCIITTEE  NNAAZZIIOONNAALLII  DDII  ““NNAATTII  NNEELL  PPOOSSTTOO  GGIIUUSSTTOO””  
    

 

Roma, 19 dicembre 

Libreria Giunti AL Punto: Carla Vangelista, Gianfranco Morino e Silvio Muccino hanno 

presentato il libro "Fishandchips - il dinosauro che viene dall'altro mondo" (Giunti Kids 

Editore).  

 

Roma, 20 dicembre 

Conferenza stampa del film “Un altro mondo” (Cattleya - Universal) di Silvio Muccino, 

tratto dall'omonimo romanzo di Carla Vangelista (Feltrinelli Editore): presente anche 

Gianfranco Morino. In serata party per 

promuovere il film e una raccolta fondi per 

World Friends. 

 

Milano, 21 dicembre 

Prima del film a Milano: Silvio Muccino 

prima della proiezione ha promosso la 

campagna di WF, presente alla serata con 

uno stand informativo e urna per raccogliere 

fondi. 

 

26 dicembre, Domenica In, Rai 1 

Silvio Muccino e Gianfranco Morino ospiti di 

Lorella Cuccarini. 
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4. PROGETTI E ATTIVITÀ 
 

4.1 Progetti in Africa 

 4.1.1 Progetto Neema  

 4.1.2 Prevenzione 

 4.1.3 Formazione 

4.1.4 Medical Camp 

 4.1.5 Lotta alla disabilità 

 4.1.6 Supporto all’ospedale governativo di Mbagathi, Nairobi 

 4.1.7 Sostegno alle mamme di bambini disabili: Progetto Afema 

 4.1.8 Sostegno all’istruzione nelle baraccopoli di Nairobi, Kenya: Progetto Huruma 

 4.1.9 Adozione a distanza: Progetto Sara 

 4.1.10 Progetto Uganda 

 4.1.11 Ricerca Scientifica 

 

 

In Africa l’attività di World Friends comprende diversi progetti volti al miglioramento 

delle condizioni socio-sanitarie delle popolazioni più in difficoltà, in particolar modo quella 

delle baraccopoli, e alla formazione professionale del personale locale. 

 

 

4.1.1 Progetto Neema 

 

Descrizione del progetto:  

L’obiettivo generale è contribuire al 

miglioramento della qualità della vita e 

promuovere il diritto alla salute delle 

popolazioni delle baraccopoli di Nairobi. 

L’obiettivo specifico del progetto è 

l’ampliamento dei servizi del Ruaraka 

Uhai Neema Hospital, un centro 

sanitario polifunzionale realizzato da 

World Friends per garantire l’accesso ai 

servizi sanitari ai pazienti più poveri, 

l’educazione sanitaria degli abitanti 

delle baraccopoli, la formazione del 

personale medico e paramedico. 

 

Il Neema Hospital nel 2010 ha offerto i seguenti servizi: Centro per la salute materno 

infantile, Pronto soccorso, Laboratorio di analisi, Fisioterapia, Radiologia, Ecografia, 

Endoscopia, Traumatologia, Interventi di piccola chirurgia, Farmacia, Centro per la 

formazione medica continua. 

 
  

PPRRIINNCCIIPPAALLII  FFIINNAANNZZIIAATTOORRII  
 

 

 

Provincia Autonoma di Trento, Manos Unidas, Unione Europea, Cooperazione Italiana, 

CEI, Caritas Antoniana (Padova), Caritas Acqui Terme, Diocesi Di Acqui Terme,  

Associazione Cuore Amico,  Regione Toscana (Area Vasta SI-GR-AR), Università Campus 

Biomedico, Fondazione Alba Care, Comune di Roma, Fondazione San Zeno. 
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RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Terminata la costruzione dei nuovi reparti Maternità e Fisioterapia del centro ospedaliero. Nel 

2010 ha assistito 67190 pazienti;  sono stati effettuati 6382 interventi di pronto soccorso, 3637 

radiografie, 1647 ecografie, 2813 visite ginecologiche, 12963 visite pediatriche, 28370 esami di 

laboratorio. 7845 pazienti si sono rivolti al Neema per le terapie riabilitative, 82 pazienti hanno 

subito un intervento di piccola chirurgia. Qui di seguito l’andamento degli accessi al Neema 

Hospital per mese e per prestazione erogata. 

RUNH STATISTICS PER DEPARTMENT - JAN 2010 - DEC 2010

Month Laboratory Casualty

only 

consultation total

2010 well Baby ANC/Gyne Ultrasound X-ray PhysiotherapyOccupational 

January               1,505                  343                 595 154            75               193            266           461             327                3,919              

February               1,819                  382                 797 232            85               221            213           513             262                4,524              

March 2,085            531                            1,046 251            86               199            226           333             284                5,041              

April 2,087            573                                874 235            86               252            252           331             351                5,041              

May 2,334            571                                891 313            162            268            362           329             426                5,656              

June 2,608            661                            1,186 266            128            306            356           338             274                6,123              

July 2,363            612                            1,165 250            150            325            278           174             255                5,572              

August 2,428            324                            1,102 208            117            316            370           326             380                5,571              

September 2,783            562                            1,205 240            186            428            386           325             230                6,345              

October 3,004            642                            1,396 212            194            465            370           349             258                6,890              

November 3,108            669                            1,564 240            242            404            322           408             256                7,213              

December 2,246            512                            1,142 212            136            260            277           280             230                5,295              

tot reporting 

period 28,370   6,382     12,963 2,813  1,647  3,637  3,678  4,167   3,533     67,190    

Mother & Child Health

Radiology 

Department

Rehabilitation 

Department

 
 

Nel 2010 si sono formati 62 operatori sanitari (medici e paramedici), 7 tecnici di laboratorio 

e 3 tecnici di radiologia, grazie ai corsi di formazione (workshop, seminari, training on the job) 

tenuti dallo staff del Neema Hospital e da medici in missione presso di esso. I corsi di formazione 

hanno inoltre coinvolto 28 infermiere ostetriche che lavorano nei dispensari delle baraccopoli 

assistiti da World Friends. 
 

 

Azioni future:  

Le fasi successive del Progetto Neema prevedono la realizzazione di altri reparti 

all’interno del Ruaraka Uhai Neema Hospital: medicina generale, pediatria, chirurgia 

generale e orto-traumatologica, training centre per la formazione del personale medico-

sanitario locale. 

 

 

4.1.2 Prevenzione 

 

Descrizione del progetto: World Friends è impegnata in due programmi di Prevenzione 

rivolti agli adolescenti delle scuole di Nairobi: Educazione Sanitaria e Maternità Sicura 

 

Educazione Sanitaria: Il programma prevede interventi capillari di educazione socio-

sanitaria rivolti ai giovani, alle scuole, ai genitori, agli insegnanti e al personale 

educativo. Nello specifico: 

 Programma di Educazione Sanitaria nelle scuole  

 Programma di Assistenza Medica nelle scuole 

 Programma di lotta alla tossicodipendenza  

 Prevenzione del virus HIV/AIDS 

 Formazione di Insegnanti e Presidi 

 Seminari per i Genitori 
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Gli interventi comprendono inoltre un Programma di Educazione Sanitaria nei quartieri 

delle baraccopoli (Village Program). Ogni anno vengono realizzati due "Public Rally", 

grandi manifestazioni per testimoniare la lotta contro l'AIDS, a cui partecipano centinaia 

di studenti. 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 il programma Educazione Sanitaria ha 

coinvolto 44 scuole, per un totale di 13.503 

alunni. Sono stati organizzati seminari per 74 

presidi, per 69 insegnanti, incontri nelle scuole per 

4.052 genitori. 2 nuovi operatori locali sono stati 

formati: ora il team del programma è composto da 

8 operatori sociali. 

Al Public Rally per la Giornata Mondiale dell’AIDS 

2010, che si è svolto a novembre, hanno 

partecipato 750 alunni di 25 scuole e 60 ospiti 

provenienti da diverse organizzazioni e realtà 

locali. 
 

 

 

Maternità Sicura: iniziativa sviluppata dalla Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS), in collaborazione con molti partner, tra cui le Nazioni Unite (United Nations 

Populations Fund, UNFPA) e diverse ong, con lo scopo di promuovere la salute 

riproduttiva delle donne e di tutelare la maternità sicura e responsabile. 

Il programma mira a garantire che tutte le adolescenti possano conoscere e avere 

accesso a informazioni, supporto, servizi e cure necessarie nell’ambito della salute 

riproduttiva. Gli obiettivi specifici di questo programma sono: 

 ridurre il tasso di gravidanze indesiderate (e conseguente abbandono della 

scuola); 

 ridurre il tasso di aborti e complicazioni derivanti dagli aborti; 

 ridurre il tasso di mortalità e morbilità materna; 

 ridurre il tasso di infezioni/malattie sessualmente trasmesse (tra cui HIV/AIDS). 

 

Il target del programma sono le ragazze delle scuole primarie (classi sesta, settima ed 

ottava, cioè 10-14 anni) di alcuni slum di Nairobi (Babadogo, Huruma, Kariobangi, 

Korogocho), nei quali avvengono gli incontri. 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 il programma Maternità Sicura ha coinvolto un totale di 35 scuole e 4 villaggi 

delle baraccopoli, per un totale di 16.260 ragazze. Il 13 marzo 2010 è stata 

organizzata presso il centro ACREF di Babadogo una manifestazione per la giornata della 

donna, alla quale hanno partecipato quasi tutte le scuole coinvolte nel progetto, che 

hanno inviato alcuni studenti in rappresentanza della scuola, per un totale di 565 

studenti.  
 

 

 

4.1.3 Formazione 

 

Descrizione del progetto: World Friends opera per lo sviluppo del continente africano con 

il pieno coinvolgimento delle sue risorse umane. Per questo motivo ogni progetto dà 

grande importanza alla Formazione del personale locale. Nel 2009 il centro sanitario di 

World Friends è stato riconosciuto dal Medical Board del Kenya come Centro per lo 

Sviluppo ed Aggiornamento professionale, un’attestazione che in tutto il Kenya solo 

poche altre strutture hanno ricevuto. 



17 

 

BBiillaanncciioo  ssoocciiaallee  22001100   

Neema Mamy – Formazione Specialistica:  

 

nel 2009 World Friends, in partnership 

con l’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Senese (capofila per l’Area Vasta 

Toscana Sud Est), ha avviato il 

progetto  “Neema Mamy, diritto alla 

salute per le mamme ed il bambini 

delle baraccopoli”, che si pone 

l’obiettivo di migliorare le condizioni di 

salute delle mamme e dei bambini 

della zona nord est di Nairobi (slum di 

Korogocho, Kariobangi, Huruma, 

Babadogo, Eastleigh- Mathare Valley, 

Kahawa, Soweto). 

Il progetto prevede una importante 

componente di Formazione 

Specialistica del personale locale, 

realizzata da formatori provenienti dagli ospedali italiani dell’Area Vasta Sud Est: medici, 

infermieri, fisioterapisti italiani formano omologhi kenioti durante periodiche missioni. Le 

metodologie prevedono seminari, training on the job, aggiornamento online, role playing, 

dando un approccio globale alla salute materno-infantile, (cure perinatali, prevenzione, 

emergenze); si impiegano protocolli operativi e materiale didattico tratto dalle Linee 

Guida Internazionali e si coinvolgono operatori di comunità per una “educazione tra pari”. 

Il Neema Hospital offre supporto per la promozione e l’organizzazione degli incontri. Tra i 

docenti vi sono anche professionisti del Neema Hospital e del Mbaghati Hospital di 

Nairobi. 

l progetto ha previsto anche un sostegno economico per la realizzazione e le attività del 

Centro di salute materno-infantile del Neema Hospital. 

 
  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 si sono svolte 3 missioni di formatori provenienti dagli ospedali italiani 

dell’Area Vasta Sud Est, durante le quali si sono svolti 12 incontri formativi che hanno 

coinvolto complessivamente 74 operatori sanitari. 

Il Centro di salute materno-infantile, anche grazie ai fondi del progetto “Neema Mamy”, 

ha potuto dare assistenza a 15776 pazienti. 
 

 

 

Progetto Doroty: l'obiettivo è la formazione professionale degli operatori locali 

coinvolti in progetti di sviluppo, per potenziare il loro grado professionale. 

World Friends pone una particolare attenzione sul tema della fuga dei cervelli: per 

questo motivo ha tra i propri operatori in Africa medici e personale locale che hanno 

studiato anche in Italia e hanno deciso di tornare nei propri paesi di appartenenza per 

svolgervi la propria attività professionale. World Friends sostiene la formazione e 

specializzazione di questi giovani operatori, considerando questa attività fondamentale 

per promuovere nuovi processi di sviluppo a livello locale. 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Dall’inizio del progetto 14 operatori in diversi ambiti (sanitario, educativo e formativo, 

sociale e psicologico) sono stati formati attraverso il progetto di World Friends, che ha 

individuato le loro necessità formative, ha supportato economicamente i costi dei corsi 

professionali necessari, ha seguito e supportato il loro reinserimento nell’ambito 

lavorativo. Di questi operatori formati, alcuni attualmente collaborano con World Friends 

in progetti sanitari, educativi e di sviluppo sociale. 
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4.1.4 Medical Camp 

 

Descrizione del progetto: nel 2010 World Friends ha ideato i 

Medical Camp per portare gratuitamente  le cure ai malati delle 

baraccopoli di Nairobi che per diversi motivi non possono 

raggiungere il Neema Hospital.  

Un Medical Camp coinvolge 1 medico, 1 assistente medico, 2 

infermieri ed un operatore amministrativo per la registrazione 

dei pazienti. I servizi offerti comprendono visite e consulenze 

mediche, distribuzione gratuita dei farmaci, informazioni per la 

prevenzione delle patologie più comuni, informazione sui  

servizi del Neema Hospital per far conoscere alle fasce più 

povere della popolazione i servizi del centro polivalente di 

World Friends. 

 

 
  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 si sono svolti 2 Medical Camp che hanno coinvolto 242 pazienti, in gran parte 

bambini al di sotto dei 5 anni. Nel corso di essi il personale del Neema Hospital ha 

potuto dare informazioni di base in materia igienico-sanitaria agli adulti convenuti, in 

particolar modo alle madri dei piccoli pazienti. 

 

 

4.1.5 Lotta alla disabilità 

 

Il programma nasce con l'obiettivo di affrontare in maniera globale il problema della 

disabilità infantile: secondo le stime, infatti, più del 10% degli abitanti delle 

baraccopoli di Nairobi è disabile e la maggior parte é costituita da bambini. 

In particolare, sono seguiti pazienti provenienti dalle baraccopoli di Korogocho, 

Kariobangi, Mathare Valley, Eastleigh, Babadogo, Soweto. 

Il programma CBRP (Community based rehabilitation programme), condotto su base 

comunitaria con il coinvolgimento delle famiglie dei bambini, offre i seguenti servizi: 

screening dell’handicap, chirurgia correttiva, riabilitazione e fisioterapia per bambini 

disabili degli slum. 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

 

Nel 2010 sono state riabilitate 2 strutture nelle baraccopoli di 

Babadogo e Kahawa-Soweto da utilizzare come palestre per la 

fisioterapia. Nel novembre 2010 si è svolta una missione di un 

chirurgo ortopedico espatriato durante la quale sono stati eseguiti 

23 interventi chirurgici presso il Mbagathi District Hospital, e sono 

stati visitati 45 pazienti.  6 fisioterapisti del team hanno seguito i 

corsi di formazione organizzati da World Friends. 

Il programma CBRP ha coinvolto 1500 bambini. 
  

 

 

4.1.6 Supporto all’ospedale governativo di Mbagathi e ai dispensari di Nairobi  

 

Descrizione del progetto: World Friends fornisce supporto all’ospedale di Mbagathi 

per la gestione del reparto di chirurgia (sala operatoria e reparto di degenza), 

mantenendo la permanenza in loco del medico chirurgo di World Friends quale 
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responsabile del progetto. Contribuisce inoltre alla formazione specialistica clinico-

chirurgica del personale locale, medico e paramedico, addetto alla chirurgia e comunque 

in servizio o in formazione universitaria nell’ospedale. Fornisce supporto e supervisione, 

consulenza tecnico professionale e interscambio formativo agli ambulatori decentrati 

nelle baraccopoli.  

L’ospedale governativo distrettuale di Mbagathi è di fatto l’unico ospedale accessibile alla 

popolazione della baraccopoli di Kibera: circa 700mila persone! World Friends assiste i 

pazienti e provvede alla formazione del personale medico ed infermieristico locale. 

 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

L’attività clinico-chirurgica presso l’ospedale di Mbagathi Hospital è stata incrementata: 

sono presenti 2 chirurghi, 1 ginecologo, uno specialista ortopedico (personale locale), 

che collaborano con i medici e i chirurghi di World Friends. I chirurghi locali eseguono 

gran parte degli interventi, incluse alcune semplici operazioni di chirurgia correttiva. Nel 

2010 sono stati eseguiti 308 interventi e sono stati visitati 2500 pazienti. 

 

World Friends si occupa anche del rafforzamento delle strutture sanitarie presenti 

nel territorio della periferia nord est di Nairobi, e mira ad aumentare l’accesso ai servizi 

sanitari per le fasce marginali della popolazione.  

 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 World Friends ha garantito consulenze medico-chirurgiche e ha formato il 

personale degli ambulatori St.Teresa Dispensary, Kariobangi Mission Dispensary, Kivuli 

Dispensary; ha stanziato un fondo per l'ospedalizzazione gratuita dei pazienti più 

indigenti; ha creato un network per il riferimento dei pazienti presso il Neema Hospital, 

l’ospedale di Mbagathi e le altre strutture sul territorio; ha svolto attività di formazione 

del personale locale presso l’ospedale di Mbagathi. 
  

 

4.1.7 Sostegno alle mamme di bambini disabili: Progetto Afema 

 

Descrizione del progetto: Obiettivo generale è migliorare le condizioni di vita delle 

famiglie dei bambini disabili nelle baraccopoli di Babadogo, Kariobangi, Korogocho a  

Nairobi: la disabilità, infatti, in un contesto di povertà e mancanza di assistenza sanitaria, 

rischia di diventare un peso insostenibile per le famiglie degli slum.  

World Friends garantisce ai bambini disabili un’assistenza chirurgica e fisioterapica, 

avvalendosi della collaborazione di ACREF (African Cultural Research and Educational 

Foundation), associazione africana che si occupa della promozione sociale dei giovani 

delle baraccopoli di Nairobi.  
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Nel 2010 il progetto ha coinvolto circa 80 

bambini con disabilità e le loro famiglie. 

Nell’anno si sono svolte circa 100 sessioni di 

fisioterapia (2 a settimana).  

Il sostegno è garantito anche alle mamme di 

questi bambini: lo staff di World Friends le 

coinvolge in corsi di formazione per insegnare 

loro esercizi fisici semplici da poter svolgere 

quotidianamente a casa con i figli. Chi vive in 

estrema povertà, riceve un piccolo sussidio per 

pagare i medicinali necessari o la retta scolastica 

(fino al 75% dei costi). 
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4.1.8  Istruzione: Progetto Huruma 

 

Descrizione del progetto: World Friends è impegnata nel sostenere a livello sociale, 

economico, psicologico e alimentare i bambini della Huruma Primary School (baraccopoli 

di Huruma, Nairobi).  

 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Negli anni scorsi World Friends ha provveduto a costruire nuove aule scolastiche e 

fornire il mobilio necessario. Nel 2010 il progetto si è concentrato sul supporto 

psicologico a favore degli alunni più in difficoltà: gli operatori sociali di World Friends 

hanno assistito oltre 800 bambini. Nei casi di maggiore difficoltà, si è intervenuti a 

sostegno delle famiglie: World Friends ha sostenuto economicamente i bambini più 

poveri, assumendosi gli oneri per la mensa e le tasse scolastiche. 
 
 

PPRRIINNCCIIPPAALLII  FFIINNAANNZZIIAATTOORRII  
 

 

Rotary Club Roma Sud Est, Iunior International Institute – Roma 
 

 

 

4.1.9 Adozione a distanza: Progetto Sara  

 

Descrizione del progetto: Con l’adozione a distanza ci si prende cura di uno delle migliaia 

di bambini e di ragazzi che vivono negli slum di Nairobi e nelle aree più povere della 

città. Il sostegno economico richiesto al donatore permette al bambino di studiare, di 

pagarsi le cure e di creare un piccolo “fondo emergenza” per gli imprevisti della famiglia.  

I bambini ed i ragazzi da seguire vengono individuati attraverso la rete di operatori 

sociali che World Friends ha sviluppato nelle baraccopoli di Nairobi, o attraverso 

missionari che lavorano da anni nel paese e che sono in contatto con l’associazione.  

 
  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

 

 

Nel 2010 World Friends ha assistito direttamente 16 bambini; altri 

ragazzi hanno beneficiato di un fondo comune previsto dal progetto 

che viene utilizzato in casi di improvvisa emergenza (cure mediche, 

vaccini, esami diagnostici, rate d’affitto da pagare con urgenza). 

Alcuni ragazzi, grazie al sostegno ricevuto costantemente negli 

anni, si sono diplomati ed ora studiano all’università. 
 

 

 

4.1.10  Progetto Uganda 

 

Descrizione del progetto: World Friends sostiene le attività del “Little Lights Children 

Center”, un ambulatorio creato da un’associazione nello slum di Namuwongo, una delle 

baraccopoli più povere di Kampala. Le attività sono finalizzate a: 

  

 Fornire gratuitamente assistenza di primo soccorso e cure mediche ambulatoriali 

per i bambini della vicina scuola e le loro famiglie. 

 Integrare le azioni di prevenzione per i bambini e le loro famiglie, che hanno 

scarso accesso alle strutture sanitarie 

 Offrire screening gratuiti e corsi di educazione igienico-sanitaria alle mamme 

 Coprire le spese di eventuali esami di laboratorio, indagini diagnostiche, visite 
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specialistiche e ricoveri per i pazienti dell’ambulatorio   

 Sostenere economicamente i bambini per permettere loro di accedere alla scuola 

primaria. 

 Fornire training professionale alle donne per avviare piccole attività generatrici di 

reddito (lavori artigianali, sartoria…)  

 

Nell’ambulatorio hanno prestato servizio volontario Monica Talamo e Anna Dal Lago, 

dottoresse italiane di World Friends, residenti a Kampala. 
 

  

RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Le attività curative comprendono circa 300 

pazienti al mese. Oltre a fornire assistenza di 

primo soccorso e cure mediche ambulatoriali ai 

bambini, alle famiglie vengono suggerite diverse 

azioni di prevenzione, a partire dai controlli 

vaccinali. Per questo motivo ad ogni bambino è 

stata assegnata una carta di vaccinazione e lo staff 

dell’ambulatorio ha contattato le cliniche locali per 

completare le vaccinazioni mancanti. Nei piccoli 

pazienti sono stati registrati molti interventi di 

eradicazione dei parassiti intestinali e delle 

infezioni fungine cutanee; alle donne in gravidanza 

sono stati forniti assistenza prenatale e consigli in 

materia di educazione sanitaria (igiene personale 

ed ambientale, nutrizione), incoraggiandole a 

diffondere le informazioni acquisite nella comunità. 

Le malattie gravi più riscontrate sono malaria e 

polmonite. Rispetto al 2009, molti bambini sono 

stati curati in loco, grazie alla presenza costante di 

un infermiere (in passato, invece, l’ambulatorio ha 

coperto le spese per le visite specialistiche e i ricoveri presso strutture private). 
 

 

 

4.1.11 Ricerca Scientifica 

 

World Friends partecipa al progetto “Ottimizzazione del co-trattamento per 

tubercolosi e HIV in Africa”, coordinato dal prestigioso Karolinska Institutet 

(Svezia; un comitato dell'istituto seleziona ogni anno i vincitori del Premio Nobel per la 

Medicina) e al quale aderiscono anche l’Area VastaToscana Sud-Est (Italia), il Muhimbili 

Hospital (Tanzania) e la Ababa University (Etiopia). 

 

L’obiettivo generale del progetto è rinforzare le infrastrutture sanitarie e migliorare 

la formazione degli operatori locali impegnati nella lotta all’HIV, dando rilevanza 

alla sempre più dilagante resistenza ai farmaci che i pazienti presentano. 

 

Nello specifico, il progetto si propone di:  

 Condurre attività di formazione per migliorare le pratiche di controllo e gestione 

della resistenza ai farmaci 

 Fornire strumenti informatici per migliorare la gestione dei dati 

 Migliorare la capacità di condurre test clinici appropriati sui farmaci 

 Condurre corsi di formazione sull’utilizzo di EuResist (treatment response 

prediction engine), dispositivo informatico che raccoglie i dati – anonimi – di 

milioni di malati di HIV e TBC; comparando i dati di malati che presentano gli 

stessi sintomi o sono colpiti da virus simili, permette una diagnosi istantanea e 

quindi una cura adatta al caso specifico). 
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 Caricare nel motore EuResist i dati conosciuti dei test clinici condotti sulla 

trasmissione materno-fetale dell’HIV-TBC, in modo da poterli utilizzare anche in 

Africa e quindi diminuire i casi di contagio madre-feto. 

 Rinforzare i laboratori di analisi presenti sul territorio e condurre corsi di 

formazione per migliorare le tecniche di analisi cliniche, al fine di ottimizzare i 
tempi di risposta e ridurre i costi. 

 

4.2 Progetti in Italia 

 

 4.2.1 Progetto Giovani – World Young Friends 

 4.2.2 Progetto Scuola 

 

In Italia World Friends realizza una costante attività di formazione, sensibilizzazione,  

di politica culturale e di promozione della solidarietà internazionale, realizzata 

con il prezioso aiuto delle sedi regionali e dei volontari.  

L'attività di formazione e sensibilizzazione viene svolta in diversi contesti e con diverse 

modalità: 

 nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso seminari e corsi tenuti da esperti ed 

animatori di World Friends, rivolti a bambini, giovani e genitori e al personale 

della scuola, progettati e programmati con i responsabili delle strutture 

scolastiche;  

 nelle Università, sia su temi connessi all'attività di cooperazione svolta 

dall'Associazione, come diritto alla salute, diritti fondamentali dell'uomo, fuga dei 

cervelli, sviluppo locale e formazione (degli incontri si sono tenuti presso 

l’Università Campus Bio-Medico di Roma), sia in master tenuti da operatori di 

World Friends in ambito di medicina e chirurgia (Doctors for Africa, Università di 

Parma). Inoltre il Presidente di World Friends, dott. Federico Gobbi, conduce un 

corso di Logica Clinica a Negrar (VR) nell'ambito del master di malattie tropicali 

dell'Università di Brescia. 

 in convegni, conferenze, seminari: gli operatori World Friends sono spesso invitati 

a descrivere ed approfondire i progetti dell’Associazione, o ad intervenire su temi 

specifici grazie alla loro esperienza sul campo. 

 

4.2.1 Progetto Giovani – World Young Friends 

 

Descrizione del progetto: L'Associazione ha costituito un gruppo di giovani volontari, i 

“World Young Friends”,  che sono impegnati in Italia in attività di sensibilizzazione, 

raccolta fondi ed autoformazione nell’ambito della cooperazione allo sviluppo e di temi 

inerenti l'organizzazione. Si tratta di studenti o neolaureati impegnati nei propri percorsi 

di formazione professionale, prevalentemente (ma non solo) in ambito sanitario e di 

cooperazione allo sviluppo. I giovani volontari sostengono l'Associazione con diverse 

iniziative e stanno sviluppando un programma di crescita personale e di gruppo 

all'interno dell'organizzazione.  
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RRIISSUULLTTAATTII  RRAAGGGGIIUUNNTTII  
  

 

Dal 17 al 28 gennaio 7 giovani volontari di 

World Friends hanno partecipato al Campus 

formativo organizzato dall’Associazione a 

Nairobi. Hanno così potuto conoscere dal 

vivo i progetti, seguire gli operatori sociali 

nei loro corsi di prevenzione nelle scuole, 

partecipare ai corsi di aggiornamento tenuti 

per lo staff medico del Neema Hospital. 

Per tutti i World Young Friends sono stati 

organizzati 2 incontri di formazione in Italia 

(uno a luglio a Piacenza, l’altro a Novembre 

a Verona); complessivamente hanno 

organizzato 7 eventi di raccolta fondi, 

mentre resta costante il loro impegno nella 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

italiana a livello territoriale. 
  

 

 

4.2.2 Progetto Scuola 

 

Descrizione del progetto: World Friends propone agli insegnanti e agli studenti delle 

scuole primarie e secondarie italiane un percorso educativo e formativo volto alla 

conoscenza dell’Africa e delle culture e popolazioni africane, dei diritti fondamentali 

dell’uomo e dei bambini e del loro rispetto in Italia e in Africa, delle tematiche legate allo 

sviluppo in un contesto globalizzato del mondo. 

L’Obiettivo è educare i giovani e giovanissimi alla conoscenza dell’Africa, per rendere più 

“vicino” un continente che solitamente viene inteso esclusivamente attraverso stereotipi 

catastrofistici (guerre, fame, malattie…). Inoltre, World Friends vuole far conoscere agli 

studenti i diritti fondamentali dell’infanzia e dell’uomo e come essi sono rispettati o meno 

nei paesi del Sud del Mondo e in Italia. 

 

Il progetto prevede attività educative e formative, che promuovano la partecipazione dei 

bambini attraverso metodologie di gioco interattive e multidisciplinari.  

 
  

WWOORRLLDD  FFRRIIEENNDDSS    EE  LL00  IIUUNNIIOORR  IINNTTEERRNNAATTIIOONNAALL  IINNSSTTIITTUUTTEE    
    

 

Lo “Iunior International Institute” è una scuola paritaria di Roma che dal 2007 sostiene 

con raccolte fondi periodiche il “Progetto Huruma” di World Friends. Tra il 22 e il 24 

marzo 2010 alcuni operatori di World Friends sono stati impegnati nelle 8 classi della 

scuola in attività di sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo rivolte agli studenti. 

Attraverso l’utilizzo di materiali video e fotografici, carte geografiche e presentazioni 

digitali, gli operatori di World Friends hanno potuto favorire una conoscenza, anche se 

elementare, della realtà africana, scardinando gli stereotipi che solitamente 

accompagnano una conoscenza superficiale sull’Africa. Gli studenti hanno anche potuto 

vedere cosa World Friends ha realizzato nella Huruma Primary School di Nairobi anche 

grazie ai loro contributi. 

Con i ragazzi più grandi si è approfondito anche il tema dei “Diritti dell’Infanzia” 

attraverso la lettura di alcuni articoli della “Convenzione Internazionale sui Diritti 

dell’Infanzia” e un breve confronto su come essi vengono o meno rispettati in Italia e in 

Africa. 

Beneficiari complessivi: Circa 100 studenti di scuola primaria, circa 60 di scuola 

secondaria di primo livello. 
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5. DIMENSIONE ECONOMICA 
 

5.1.  Analisi delle risorse raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

5.2. Utilizzo delle risorse 

 

 
 

 

Individui 291.422 

Aziende 55.810 

Istituzioni/Enti  341.538 

Associazioni/Fondazioni 292.911 

5 X 1000 69.767 

Altro 26.473 

Totale 1.077.921 

27% 

5% 

33% 

27% 

6% 2% 

Individui 

Aziende 

Istituzioni/Enti  

Associazioni/Fondazioni 

5 X 1.000 

Altro 

88% 

10% 
1% 

1%  
PROGETTI 
SPESE GENERALI E DI 
GESTIONE 
COMUNICAZIONE E 
RACCOLTA FONDI 
ONERI STRAORDINARI E 
ALTRO 
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World Friends Italia 

Amici del Mondo World Friends Onlus 

Sede legale: Via Cristoforo Colombo, 440 - 00145 Roma, Italia 

Segreteria: Via Charles Lenormant, 211 - 00119 Roma, Italia 

tel./fax +39-06-50917635  

info@world-friends.org  

www.world-friends.it 

 

 

World Friends Kenya 

Theta Lane - P.O. BOX 39433-00623, Nairobi, Kenya 

Tel. +254-20-2726772/3  

Fax + 254-20-2726767 

nairobioffice@worldfriendskenya.org  
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